SCIA  SALA GIOCHI 

SALA BILIARI O SALA GIOCHI 

Art. 86 T.U.L.P.S.
Art. 19 legge n. 241/1990 e succ mod.
AL COMUNE DI  SERRAMAZZONI 

Il/La  sottoscritto/a ____________________________________________________________________

nato  a   _____________________________________(___)       il    ________________________

residente a ______________________________________________________________________

Via/Piazza _______________________________________________________________________ 

Codice fiscale ______________________________ Cittadinanza ___________________________

Dati del richiedente
[]  in qualità di TITOLARE della ditta individuale  _________________________________

[]  in qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE della società, associazione, organismo collettivo:

     ____________________________________________________________________________________

     con sede legale in __________________________Via_______________________________ n. _______

    @ / PEC _________________________________               C.F./P.Iva ____________________________ 

Per i cittadini stranieri

Il sottoscritto dichiara di essere titolare carta di soggiorno/ permesso di soggiorno n. _________________ rilasciato dalla Questura di __________________  il ______________      valido fino al  ________________

per i seguenti motivi _________________________________________           che si allega in fotocopia.

Dati dell’impresa
  Iscrizione al n.______________________ del Registro Imprese della Camera di Commercio di _____________ 

  Recapito telefonico ____________________________ fax ________________________________  

  @ / PEC  __________________________________                          C.F./P.Iva ____________________________

SEGNALA
Relativamente a
[ ] SALA BILIARDI                                                            []SALA GIOCHI
[ ]    NUOVA APERTURA                              (Sezione A)

[ ]   APERTURA PER SUBINGRESSO     (Sezioni  A + B)

[ ]   VARIAZIONI                                       (Sezione C)

       [ ] Trasferimento sede                          (Sezione C + C1)

       [ ] Ampliamento o riduzione superficie di vendita (Sezione C + C2)

[ ]   VARIAZIONI SOCIETARIE              (Sezione D)

[ ]   NOMINA / CESSAZIONE RAPPRESENTANTE (Sezione E)

[ ]    CESSAZIONE                                      (Sezione F)   

COME SPECIFICATO NELLE RISPETTIVE SEZIONI
SEZIONE A – APERTURA DI SALA BILIARDI O SALA GIOCHI
INDIRIZZO DELL’ESERCIZIO:   
Comune ____________________________________________________   CAP ___________________

Via/Viale/Piazza ______________________________________ n. _______________________
[ ] la Sala biliardi                                         [ ] la Sala giochi

Con insegna _____________________________________
 SUPERFICIE COMPLESSIVA DELL’ESERCIZIO                          mq |__|__|__|__|                                                       
 SUPERFICIE riservata  a sala giochi /sala biliardi  mq |__|__|__|__|      
ESERCIZIO A CARATTERE

    
|__|     permanente 

|__|     stagionale: dal  ___________________al____________________

SEZIONE B – APERTURA PER SUBINGRESSO

SUBENTRA ALL’IMPRESA DESCRITTA ALLA SEZIONE A, INTESTATA A  :

           Denominazione __________________________________________________________________

           C.F./P.Iva ____________________________

A seguito di:

|__|    Compravendita         
|__|    Fallimento     

|__|    Affitto d’azienda                                                              |__|    Successione    

|__|    Donazione                                                                         |__|    Fusione           |
|__|    Reintestazione  a seguito di scadenza del contratto d’affitto d’azienda    

|__|    Reintestazione  a seguito di scioglimento del contratto    ____________________________________
|__|    Altro da specificare ______________________________________________

Ad eccezione dei casi di reintestazione, indicare gli estremi dell’atto:  n.   ___________
 in data  ________________ Notaio ________________________________________________________
     |__|  Registrato a _______________________ il ____________________ al n. _____________

     |__|   In corso di registrazione, come risulta dall’allegata  dichiarazione del notaio 

N.B.    A norma dell’art. 2556 c.c. per i contratti di trasferimento di proprietà o gestione d’azienda occorre la registrazione dell’atto presso il notaio.
SEZIONE C – VARIAZIONI

                                  [ ] la Sala biliardi                         [ ] la Sala giochi      
UBICATA NEL    COMUNE DI ______________________________________CAP __________

               
              Via/Viale/Piazza ______________________________________ n. __________________
A carattere
    
|__|     permanente 

|__|     stagionale: dal  ___________________al____________________

SUBIRÀ LE VARIAZIONI DI CUI ALLE SEZIONI:       C1 |__|            C2 |__|               
SEZIONE C1 – Trasferimento sede con o senza modifica della  superficie di vendita 

SARÀ TRASFERITA AL NUOVO INDIRIZZO: COMUNE ___________________________________
               
Via/Viale/Piazza _______________________________________ n. __________________

 SUPERFICIE DI VENDITA                                            :   mq |__|__|__|__|                                                       
      con ampliamento  |__|                    con riduzione  |__|
SUPERFICIE COMPLESSIVA DELL’ESERCIZIO  (compresa  la superficie adibita ad altri usi )   mq |__|__|__|__|   
N.B. Compilare e allegare anche il modello relativo alla Sorvegliabilità

SEZIONE C2 –  Ampliamento o riduzione della  superficie  

LA SUPERFICIE DELL’ESERCIZIO INDICATO ALLA SEZIONE C  SARÀ:

 AMPLIATA        |__|                              RIDOTTA      |__|     
 SUPERFICIE COMPLESSIVA DELL’ESERCIZIO                          mq |__|__|__|__|                                                       
 SUPERFICIE riservata  a sala giochi /sala biliardi  mq |__|__|__|__|      
SEZIONE D – NOMINA- VARIAZIONE RAPPRESENTANTE  

Il sottoscritto, autorizzato all’attività  di  SALA GIOCHI o SALA BILIARDI
 in base a  autorizzazione/SCIA  presentata a codesto Comune in data _____________,

 esercente la suddetta attività  in codesto Comune,  in Via _______________________ n ____
COMUNICA

 []    la cessazione dall’incarico di Rappresentante  del signor _____________________________

 []    l’assunzione dell’incarico  di Rappresentante da parte  del   signor      

        ___________________________  nato a _____________________ (____)  il______________

 il quale ha sottoscritto l’allegato B.
SEZIONE E –  CESSAZIONE ATTIVITÀ 
[ ] la Sala biliardi                                         [ ] la Sala Giochi

 UBICATO NEL COMUNE DI ________________________________CAP __________

                            Via/Viale/Piazza ______________________________________ n. __________________
CESSA L’ATTIVITà PER:
    |__|    Trasferimento in proprietà dell’azienda
    |__|    Trasferimento in gestione dell’azienda
    |__|    Chiusura definitiva dell’esercizio
                                        

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà

(Articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000)

Ai fini di cui sopra il sottoscritto,  consapevole di quanto previsto dalla legge 241/1990 e,  in particolare,  dall’art. 19  (commi 3 e 6 ) riportato alla fine del presente modello,

DICHIARA

a) di non essere nelle condizioni ostative di cui agli artt. 11,  92 e 131 del R.D. 773/1931;

In caso di società ciascun socio di società in nome collettivo o di società in  accomandita semplice o per azioni  e ciascun legale rappresentante e amministratore delle persone giuridiche deve compilare l’allegato A. Per i consorzi e le società consortili,  la dichiarazione deve riguardare anche  i consorziati che detengono una partecipazione superiore al 10%.
d) di avere la disponibilità dei locali sede dell’esercizio e che tali locali sono di proprietà di ____________________________________  

e) di aver rispettato le norme edilizie, urbanistiche e quelle relative alla destinazione d’uso in quanto 
      |__|  ________________________________________________________________________     

         indicare  gli estremi della concessione edilizia, permesso o DIA che ha legittimato lo stato esistente,  qualora non esista
        alcun atto abilitativo indicare il numero  di foglio,  mappale e subalterno catastale, categoria catastale)

      oppure
|__|  si allega asseverazione di un tecnico abilitato corredata dagli elaborati tecnici necessari per 

        consentire le verifiche di competenza dell’amministrazione.

f) Che il locale ha una capienza massima:

 |__|  non superiore a n. 100 persone

       |__|  superiore a n. 100 persone e, in  tal caso, dichiara di essere in possesso

               |__|    del certificato di prevenzione incendi  n. _____________ rilasciato in data ___________

              |__|   ovvero di asseverazione di un  tecnico abilitato di cui allega copia.
g) di essere a conoscenza di quanto previsto dal Regolamento locale di polizia urbana /……. In materia di commercio.
h)  la sala giochi/biliardi dista almeno 150 m.  da asili, scuole di ogni ordine e grado, luoghi di culto, ospedali, case di cura, centri di aggregazione giovanile e altre strutture eventualmente individuate dal Comune;
Sono ubicati:
|__|   all'interno di centri commerciali
|__|   in immobili classificati come direzionali
|__|   in zone prevalentemente destinate ad uffici, locali commerciali e pubblici esercizi
|__|   altro da specificare________________________
Che l’orario di apertura è il seguente:
dalle ore ________ alle ore ________

giorni di apertura ______________________________________

Il sottoscritto dichiara, inoltre, di essere a conoscenza :

a) che occorre tenere esposta la tabella dei giochi proibiti di cui all'art.110 del T.U.L.P.S, vidimata dal Dirigente comunale competente;
b) che gli apparecchi di cui all'art. 110, comma 6, del T.U.L.P.S. devono essere collocati in aree separate, specificatamente dedicate;
c) dell'obbligo di far osservare il divieto di utilizzo degli apparecchi di cui al comma 6 dell'art. 110 ai minori di anni 18;
d)  di quanto stabilito dal Decreto del Direttore Generale dell’aams emanato di concerto con il Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza del 18/01/2007 che stabilisce il numero massimo di apparecchi o congegni che possono essere installati  presso le  diverse tipologie di punti vendita, di raccolta di diversi giochi, scommesse e concorsi e le relative limitazioni  e prescrizioni. 

Il sottoscritto dichiara che sono stati compilati anche:

Allegato  A      |__|                      Allegato B     |__|   

Dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Data _________________                                                        Firma del dichiarante1)       

                                                                                                __________________________

Allegati:
1. Il documento deve essere firmato con firma digitale. Nel caso in cui il firmatario non disponga di firma digitale, scansionare la dichiarazione già compilata e firmata manualmente e allegare copia di documento di identità valido.

2. Per i cittadini stranieri: copia  della carta di soggiorno o del permesso di soggiorno con idonea motivazione e  in corso di validità, (se il permesso scade entro 30 giorni, allegare copia della ricevuta della richiesta di rinnovo).

3. Solo in caso in subingresso se il contratto di cessione d’azienda non è ancora stato registrato: dichiarazione del notaio.

4.  In alternativa all’autocertificazione le seguenti attestazioni/asseverazioni in materia urbanistico-edilizia  firmate da tecnici abilitati corredate dagli  elaborati tecnici necessari per consentire  le verifiche di
        competenza dell’amministrazione: _____________________________________
Per eventuali comunicazioni è possibile indicare un referente (associazione, studio commerciale o altro)
    __________________________________________________________________________________________

    tel,   _____________________________________                 fax   _____________________________________

    e mail _____________________________________    PEC __________________________________________

ALLEGATO  A

DICHIARAZIONE DI ALTRI SOGGETTI 
 
INDICATI ALL'ART. 2 DPR 252/1998 
(la presente dichiarazione deve essere resa da ciascun soggetto) – art. 46, DPR 28.12.2000 n. 445
	Il/La sottoscritto/a Cognome
	     
	nome
	     


	codice fiscale
	     


	luogo di nascita: stato
	     
	prov.
	(  ) 
	comune
	     


	data di nascita
	     
	cittadinanza
	     
	sesso M  FORMCHECKBOX 
  F  FORMCHECKBOX 



	residenza Provincia
	(  )
	Comune
	     


	via, piazza, ecc
	     
	n. 
	     
	CAP
	     


	in qualità di socio/amministratore della società
	     FORMTEXT Testo4


DICHIARA
FORMCHECKBOX Controllo3[ ]    che  nei propri confronti non sussistono cause di divieto, sospensione o decadenza previste dall’art.67 del D.lgs 6 settembre 2011 n.159 recante il Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione.

I seguenti requisiti sono richiesti  AL LEGALE RAPPRESENTANTE DI SOCIETA’ esercente l’ attività di   sala giochi:

[ ]   di essere esente da qualsiasi causa ostativa prevista dagli art. 11, 92 e 131 del T.U.L.P.S. approvato con R.D. 18/06/1931 n.773, 
Il sottoscritto è consapevole che

· Secondo quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, chi rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia;

· Secondo quanto previsto dall’art. 75 del D.P.R. 445/2000, qualora dal  controllo delle dichiarazioni qui rese emerga la non veridicità di quanto dichiarato , decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato o formatosi  sulla base della dichiarazione non veritiera;

· Secondo quanto previsti dall’art. 19, comma 6 della legge 241/1990, nel caso in cui la dichiarazione  sia presentata a corredo di una segnalazione d’inizio attività (SCIA) chi dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di legge è punito con la reclusione da uno a tre anni. 

Dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

	     
	lì
	     

	Firma2  


Allegato   b)

ACCETTAZIONE

RAPPRESENTANTE

	Il/La sottoscritto/a Cognome
	     
	nome
	     


	codice fiscale
	     


	luogo di nascita: stato
	     
	prov.
	(  ) 
	comune
	     


	data di nascita
	     
	cittadinanza
	     
	sesso M [ ]    F [ ]


	residenza Provincia
	(  )
	Comune
	     


	via, piazza, ecc
	     
	n. 
	     
	CAP
	     


	designato RAPPRESENTANTE

dalla ditta
	     
	In data
	     


DICHIARA 

[ ]  di accettare l’incarico di rappresentante ai sensi del R.D. 18/06/1931 n. 773 recante il T.U. delle leggi di P.S. per conto della ditta sopra citata per lo svolgimento dell’attività di 
      ________________________________________________________________________________

[  ]   che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 67 del D.lgs. 6/9/2011 n. 159  (codice delle leggi antimafia).
FORMCHECKBOX Controllo3[  ]  di essere esente da qualsiasi causa ostativa prevista negli art. 11, 92 del T.U.L.P.S. approvato con R.D. 18/06/1931 n. 773, e di essere capace di obbligarsi (art. 131 T.U.L.P.S)
[  ]   Il sottoscritto è consapevole che
· Secondo quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, chi rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia;
· Secondo quanto previsto dall’art. 75 del D.P.R. 445/2000, qualora dal  controllo delle dichiarazioni qui rese emerga la non veridicità di quanto dichiarato , decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato o formatosi  sulla base della dichiarazione non veritiera;
· Secondo quanto previsti dall’art. 19, comma 6 della legge 241/1990, nel caso in cui la dichiarazione  sia presentata a corredo di una segnalazione d’inizio attività (SCIA) chi dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di legge è punito con la reclusione da uno a tre anni. 
Dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

	     FORMTEXT Testo64
	lì
	     FORMTEXT Testo64

	Firma 1)


1) Il documento deve essere firmato con firma digitale. Nel caso in cui il firmatario non disponga di firma digitale, scansionare la dichiarazione già compilata e firmata manualmente e allegare copia di documento di identità valido.
INFORMAZIONI
	Art. 19. Segnalazione certificata di inizio attività - Scia (testo risultante dopo le modifiche apportate dal DL 138/2011 e relativa legge di conversione 148/2011)
1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato, comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l’esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto alcun limite o contingente complessivo o specifici strumenti di programmazione settoriale per il rilascio degli atti stessi, è sostituito da una segnalazione dell’interessato, con la sola esclusione dei casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all’immigrazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della giustizia, all’amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di quelli previsti dalla normativa per le costruzioni in zone sismiche e di quelli imposti dalla normativa comunitaria. La segnalazione è corredata dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonché dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell’Agenzia delle imprese di cui all’ articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui al primo periodo; tali attestazioni e asseverazioni sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di competenza dell’amministrazione. Nei casi in cui la legge prevede l’acquisizione di pareri di organi o enti appositi, ovvero l’esecuzione di verifiche preventive, essi sono comunque sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di cui al presente comma, salve le verifiche successive degli organi e delle amministrazioni competenti. La segnalazione, corredata delle dichiarazioni, attestazioni e asseverazioni nonché dei relativi elaborati tecnici, può essere presentata mediante posta raccomandata con avviso di ricevimento, ad eccezione dei procedimenti per cui è previsto l'utilizzo esclusivo della modalità telematica; in tal caso la segnalazione si considera presentata al momento della ricezione da parte dell’amministrazione. 

2. L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla data della presentazione della segnalazione all’amministrazione competente. 

3. L’amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, ove ciò sia possibile, l’interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti entro un termine fissato dall’amministrazione, in ogni caso non inferiore a trenta giorni. È fatto comunque salvo il potere dell’amministrazione competente di assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-quinquies e 21-nonies. In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà false o mendaci, l’amministrazione, ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali di cui al comma 6, nonché di quelle di cui al capo VI del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, può sempre e in ogni tempo adottare i provvedimenti di cui al primo periodo. 

4. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui al primo periodo del comma 3 ovvero di cui al comma 6-bis, all’amministrazione è consentito intervenire solo in presenza del pericolo di un danno per il patrimonio artistico e culturale, per l’ambiente, per la salute, per la sicurezza pubblica o la difesa nazionale e previo motivato accertamento dell’impossibilità di tutelare comunque tali interessi mediante conformazione dell’attività dei privati alla normativa vigente. 

4-bis. Il presente articolo non si applica alle attività economiche a prevalente carattere finanziario, ivi comprese quelle regolate dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e dal testo unico in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

[5. comma abrogato]

6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 è punito con la reclusione da uno a tre anni.

6-bis. Nei casi di Scia in materia edilizia, il termine di sessanta giorni di cui al primo periodo del comma 3 è ridotto a trenta giorni. Fatta salva l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 4 e al comma 6, restano altresì ferme le disposizioni relative alla vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia, alle responsabilità e alle sanzioni previste dal DP.R. 6/6/2001 N 380 e dalle leggi regionali.

6-ter. La segnalazione certificata di inizio attività, la denuncia e la dichiarazione di inizio attività non costituiscono provvedimenti taciti direttamente impugnabili. Gli interessati possono sollecitare l'esercizio delle verifiche spettanti all'amministrazione e, in caso di inerzia, esperire esclusivamente l'azione di cui all'art. 31 commi 1, 2 e 3del Dlgs 2/7/2010  n 104.



STRALCIO DI NORME RIGUARDANTI I REQUISITI MORALI 

Art. 67  - Effetti delle misure di prevenzione – D.lgs 6/6/2011 n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione)   G.U. n. 226 del 28/972011
  1. Le persone alle quali  sia  stata  applicata  con  provvedimento definitivo una delle misure di  prevenzione  previste  dal  libro  I, titolo I, capo II non possono ottenere:  

  a) licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio; 

  b) concessioni di  acque  pubbliche  e  diritti  ad  esse  inerenti 

nonché concessioni di beni demaniali allorché siano  richieste  per l'esercizio di attività imprenditoriali; 

  c) concessioni di costruzione e gestione di  opere  riguardanti  la pubblica amministrazione e concessioni di servizi pubblici; 

  d) iscrizioni negli elenchi di appaltatori o di fornitori di opere, beni e servizi riguardanti la pubblica amministrazione, nei registri della camera di commercio per l'esercizio del commercio  all'ingrosso e nei registri di commissionari astatori  presso  i  mercati  annonari all'ingrosso; 

  e) attestazioni di qualificazione per eseguire lavori pubblici; 

  f) altre iscrizioni o  provvedimenti  a  contenuto  autorizzatorio, concessorio,  o  abilitativo  per   lo   svolgimento   di   attività  imprenditoriali, comunque denominati; 

  g) contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre  erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati  da  parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee, per lo svolgimento di attività imprenditoriali; 

  h) licenze per detenzione e porto d'armi, fabbricazione,  deposito, vendita e trasporto di materie esplodenti. 

  2. Il provvedimento definitivo  di  applicazione  della  misura  di prevenzione  determina  la  decadenza  di  diritto   dalle   licenze, autorizzazioni, concessioni, iscrizioni,  attestazioni,  abilitazioni ed erogazioni di cui al comma 1, nonché  il  divieto  di  concludere contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture,  di  cottimo fiduciario e relativi subappalti e subcontratti, compresi  i  cottimi di qualsiasi tipo, i noli a caldo e le forniture con posa  in  opera.

Le licenze, le autorizzazioni e le concessioni  sono  ritirate  e  le iscrizioni  sono  cancellate  ed  e'  disposta  la  decadenza   delle attestazioni a cura degli organi competenti. 

  3. Nel corso del procedimento  di  prevenzione,  il  tribunale,  se sussistono motivi di  particolare  gravità,  può  disporre  in  via provvisoria i divieti di cui ai commi 1 e 2 e sospendere  l'efficacia delle iscrizioni, delle erogazioni e  degli  altri  provvedimenti  ed atti di cui ai medesimi commi. Il provvedimento  del  tribunale  può essere in qualunque momento revocato dal giudice procedente  e  perde efficacia se non e' confermato con il decreto che applica  la  misura

di prevenzione. 

  4. Il tribunale, salvo quanto previsto all'articolo 68, dispone che i divieti e le decadenze previsti dai commi 1 e 2 operino  anche  nei confronti di chiunque conviva con la persona sottoposta  alla  misura di  prevenzione  nonché  nei  confronti  di  imprese,  associazioni, società e  consorzi  di  cui  la  persona  sottoposta  a  misura  di prevenzione sia amministratore o determini in qualsiasi modo scelte e indirizzi. In tal caso i divieti sono  efficaci  per  un  periodo  di

cinque anni. 

  5. Per le licenze ed autorizzazioni di  polizia,  ad  eccezione  di quelle relative alle armi, munizioni ed esplosivi, e  per  gli  altri provvedimenti di cui al comma 1 le decadenze e i divieti previsti dal presente articolo possono essere esclusi dal giudice nel caso in  cui per  effetto  degli  stessi  verrebbero  a   mancare   i   mezzi   di sostentamento all'interessato e alla famiglia. 

  6. Salvo che si tratti di provvedimenti  di  rinnovo,  attuativi  o comunque  conseguenti  a  provvedimenti  già  disposti,  ovvero   di contratti  derivati  da   altri   già   stipulati   dalla   pubblica amministrazione, le licenze, le  autorizzazioni,  le  concessioni,  le erogazioni, le abilitazioni e le iscrizioni indicate nel comma 1  non possono essere rilasciate o consentite e la conclusione dei contratti o subcontratti indicati nel comma 2  non  puo'  essere  consentita  a

favore di persone nei cui confronti e' in corso  il  procedimento  di prevenzione senza che sia data preventiva  comunicazione  al  giudice competente, il quale può disporre,  ricorrendone  i  presupposti,  i divieti e le sospensioni previsti a norma del comma 3. A tal fine,  i relativi procedimenti amministrativi restano sospesi fino a quando il

giudice non provvede e, comunque, per  un  periodo  non  superiore  a venti giorni  dalla  data  in  cui  la  pubblica  amministrazione  ha proceduto alla comunicazione. 

  7. Dal termine stabilito per la presentazione  delle  liste  e  dei candidati e fino alla chiusura delle operazioni di voto, alle persone sottoposte, in forza di provvedimenti definitivi, alla  misura  della sorveglianza speciale di  pubblica  sicurezza  e'  fatto  divieto  di svolgere le attività di propaganda elettorale previste dalla legge 4 aprile 1956,  n.  212,  in  favore  o  in  pregiudizio  di  candidati partecipanti a qualsiasi tipo di competizione elettorale. 

  8. Le disposizioni dei commi 1,  2  e  4  si  applicano  anche  nei confronti  delle  persone  condannate  con  sentenza  definitiva   o, ancorché non definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di  procedura penale. 

 Requisiti morali previsti dal R.D. 773/1931 per chi esercita attività soggette al medesimo T.U.
· L'art. 11 del R.D. 773/1931, recante il T.U. delle leggi di pubblica sicurezza.(TULPS)  prevede che le autorizzazioni di polizia devono essere negate:

a. a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione;

b. a chi è sottoposto a sorveglianza speciale o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza.

Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone, commessi con violenza o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona o scopo di rapina  o di estorsione, o per violenza o resistenza all'autorità, e a chi non può provare la sua buona condotta.

Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le condizioni alle quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito il diniego dell'autorizzazione.

· L’art. 92 del T.U.L.P.S. prevede che oltre a quanto è preveduto dall'art. 11, la licenza di esercizio pubblico non può essere data a chi sia stato condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità pubblica o per giuochi d'azzardo, o per delitti commessi in stato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell'alcoolismo, o per infrazioni alla legge sul lotto o per abuso di sostanze stupefacenti.

· L’art. 131 del T.U.L.P.S. prevede che le autorizzazioni dei pubblici esercizi non possono essere concesse a chi è incapace di obbligarsi.

�  La dichiarazione deve essere resa da ciascun socio di società in nome collettivo, dai soci accomandatari delle società in  accomandita semplice o per azioni  e da ciascun legale rappresentante e amministratore delle persone giuridiche. (società) Per i consorzi e le società consortili,  la dichiarazione deve riguardare anche  i consorziati che detengono una partecipazione superiore al 10%. 


2 Il documento deve essere firmato con firma digitale. Nel caso in cui il firmatario non disponga di firma digitale, scansionare la dichiarazione già compilata e firmata manualmente e allegare copia di documento di identità valido.
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